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1. Premessa 

La presente relazione, in ottemperanza al disposto della Delibera 

ARERA 397/2025/R/RIF (MTR-3) analizza partendo dai costi, i vari step 

per la determinazione delle tariffe TARI per l’esercizio 2026. 

Il PEF, individua e classifica i costi che devono essere coperti con le 

entrate della TARI. Il Piano Tariffario (PET) è invece finalizzato a ripartire i 

costi indicati dal PEF tra gli utenti, in conformità alle regole contenute 

nel metodo normalizzato (metodo di calcolo per la determinazione 

delle tariffe TARI), e pertanto a determinare le voci tariffarie da 

applicare ai parametri imponibili (superficie, numero degli occupanti).  

La prima operazione da compiere a tal fine è costituita dalla 

ripartizione dei costi fissi e variabili, tra le due macrocategorie di utenze 

domestiche e non domestiche (art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 158 del 

1999), cosicché ne risulta la seguente quadripartizione: 

 

 

MEF – Linee guida per la redazione del Pef e la determinazione delle tariffe 

 

Le utenze domestiche sono costituite soltanto dalle abitazioni familiari. 

Le utenze non domestiche ricomprendono tutte le restanti utenze 

(rappresentano quindi una categoria residuale), in cui rientrano, come 

specifica l’art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 158 del 1999: - le attività 

commerciali, industriali, professionali e produttive in genere. 

La ripartizione dei costi tra le due macrocategorie di utenze deve 

avvenire, come prevede l’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 158 del 1999, 

secondo “criteri razionali” e assicurando comunque l’agevolazione 

prevista per le utenze domestiche. 
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2. Riepilogo costi Pef 2026-2029 – esercizio 2026 

Di seguito viene riportato il riepilogo dei costi indicati sul Pef 2026 

 

 

3. Ripartizione dei costi 

L’art. 14, comma 11, del D.L. n. 201 del 2011 prevede che “La tariffa è 

composta da una quota determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare 

agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una 

quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 

all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio”. L’importo addebitato 

al singolo utente è pertanto dato dalla somma di due componenti, 

ossia presenta una struttura “binomia”:  

a. una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le 

opere e ai relativi ammortamenti;  

b. una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 

servizio fornito e all’entità dei costi di gestione. Le norme sembrano 

dunque determinare la parte variabile in una tariffa per unità di 

rifiuto conferito dal singolo utente, come in effetti prevedono l’art. 5, 
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comma 2, primo periodo, e 6, comma 2, primo periodo, del D.P.R. n. 

158 del 1999. La scarsa diffusione dei necessari sistemi di misurazione 

individuale ha peraltro fatto emergere la necessità, già all’interno del 

D.P.R. n. 158 del 1999, “per gli enti locali che non abbiano 

validamente sperimentato tecniche di calibratura individuale degli 

apporti”, di rapportare la parte variabile anche a un quantitativo 

medio ordinario di rifiuto prodotto. In maniera più netta, l’art. 14, 

comma 9, del D.L. n. 201 del 2011 stabilisce che “la tariffa è 

commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 

per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività 

svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”. 

La distribuzione “tecnica” dei costi tra le due macrocategorie di utenze 

va però modificata per assicurare la riduzione per la raccolta 

differenziata riferibile alle utenze domestiche, prevista dall’art. 14, 

comma 17, del D.L. n. 201 del 2011. Riduzione che, deve operare 

abbattendo la parte variabile dei costi per una quota determinata 

dall’ente locale e proporzionata ai risultati, singoli o collettivi, raggiunti 

dalle utenze in materia di conferimento a raccolta differenziata, 

cosicché i costi variabili a carico delle utenze domestiche vengono ad 

essere fissati in misura inferiore a quella “tecnica”. La parte ridotta, sarà 

spostata sui costi variabili delle utenze non domestiche.  

Al fine del corretto bilanciamento dei costi e nel rispetto di una equa 

ripartizione degli stessi, di seguito viene indicato il prospetto di 

ripartizione adottato: 
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4. Determinazione parte fissa e variabile Utenze Domestiche 

PARTE FISSA 

Le tariffe unitarie Fd relative alla quota fissa delle utenze domestiche, 

espresse in €/mq e da applicare alla superficie imponibile, sono 

differenziate in relazione al numero dei componenti del nucleo 

familiare,  ai sensi del punto 4.1, Allegato 1, del D.P.R. n. 158 del 1999. I 

coefficienti Ka sono indicati dal D.P.R. n. 158 del 1999, suddivisi per 

popolosità dei comuni (< o > ai 5.000 abitanti) e per area geografica 

(Nord, Centro e Sud) di seguito riportati in tabella. L’assenza di ogni 

discrezionalità in ordine alle formule di calcolo e ai coefficienti Ka, 

indicati in valore predeterminato in relazione alla numerosità del nucleo 

familiare, comporta che le delibere tariffarie debbano solo esplicitare i 

conteggi e i dati di riferimento, il criterio della scelta resta l’equilibrio tra 

le tariffe. 
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PARTE VARIABILE 

Le tariffe TVd relative alla quota fissa delle utenze domestiche non si 

rapportano alla superficie, ma sono espresse in cifra fissa e differenziate 

in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare ai sensi del 

punto 4.2, Allegato 1, del D.P.R. n. 158 del 1999. 

I coefficienti Kb (, Allegato 1, del D.P.R. n. 158 del 1999) sono riportati 

nella tabella seguente, essi rappresentano i coefficiente proporzionale 

di produttività, che tengono conto del numero di persone che 

compongono il nucleo familiare, i cui valori devono essere individuati 

all’interno dei limiti predeterminati. 
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5. Tariffe Utenze Domestiche 

Di seguito vengono riportate le Tariffe TARI 2026 Utenze Domestiche 
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6. Determinazione parte fissa e variabile Utenze Non Domestiche 

PARTE FISSA 

Le tariffe unitarie Fnd relative alla quota fissa delle utenze non 

domestiche, espresse in €/mq e da applicare alla superficie imponibile, 

sono differenziate in relazione alla tipologia di attività svolta ai sensi del 

punto 4.3, Allegato 1, del D.P.R. n. 158 del 1999. I coefficienti Kc(n) sono 

indicati dal D.P.R. n. 158 del 1999, suddivisi per popolosità dei comuni (< 

o > ai 5.000 abitanti) e per area geografica (Nord, Centro e Sud), e 

riprodotti nella seguente tabella. L’assenza di ogni discrezionalità in 

ordine alle formule di calcolo e ai coefficienti Kc, comporta che le 

delibere tariffarie debbano solo esplicitare i conteggi e i dati di 

riferimento, il criterio della scelta resta l’equilibrio tra le tariffe. 

 

 



 

Comune di Pietraperzia 

Libero Consorzio Comunale di Enna 
Relazione Tariffario TARI 2026 

 
 

10 
 

PARTE VARIABILE 

Le tariffe unitarie Vnd relative alla quota fissa delle utenze non 

domestiche, espresse in €/mq e da applicare alla superficie imponibile, 

sono anch’esse differenziate in relazione alla tipologia di attività svolta, 

ai sensi del punto 4.4, Allegato 1, del D.P.R. n. 158 del 1999. 

I coefficienti Kd(n) sono indicati dal D.P.R. n. 158 del 1999, suddivisi per 

popolosità dei comuni (< o > ai 5.000 abitanti) e per area geografica 

(Nord, Centro e Sud), e riprodotti nella seguente tabella. L’assenza di 

ogni discrezionalità in ordine alle formule di calcolo e ai coefficienti Kc, 

comporta che le delibere tariffarie debbano solo esplicitare i conteggi 

e i dati di riferimento, il criterio della scelta resta l’equilibrio tra le tariffe. 
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7. Tariffe Utenze Non Domestiche 

Di seguito vengono riportate le Tariffe TARI 2026 Utenze Non 

Domestiche 

 

 

 

 


